
Medjugorje, venerdì 25 febbraio 2022  

40 ANNI E OTTO MESI DALL'INIZIO DELLE APPARIZIONI 
422° messaggio del 25 del mese 

La veggente Marija Pavlović Lunetti a Radio Maria: 

"CARI FIGLI! SONO CON VOI E PREGHIAMO INSIEME. FIGLIOLI, AIUTATEMI CON LA PREGHIERA 

AFFINCHÉ SATANA NON PREVALGA. IL SUO POTERE DI MORTE, ODIO E PAURA HA VISITATO LA 

TERRA. PERCIÒ FIGLIOLI, RITORNATE A DIO, ALLA PREGHIERA, AL DIGIUNO ED ALLA RINUNCIA 

PER TUTTI COLORO CHE SONO CALPESTATI, POVERI E NON HANNO VOCE IN QUESTO MONDO 

SENZA DIO. FIGLIOLI, SE NON RITORNATE A DIO ED AI SUOI COMANDAMENTI, NON AVETE 

FUTURO. PERCIÒ DIO MI HA MANDATO A VOI PER GUIDARVI. 

GRAZIE PER AVER RISPOSTO ALLA MIA CHIAMATA.” 

***** 
P. Livio:  E’ un messaggio tra i più seri che abbia dato la Madonna. 

Marija:  Sì, è un messaggio serio, ma anche un messaggio in cui la Madonna ci coinvolge dicendo: “Preghiamo insieme”. La Madonna è 
con noi e vuole aiutarci e guidarci. Noi speriamo che la presenza della Madonna durante tutti questi quaranta anni, sia un segno di pace, del 

trionfo della Regina della Pace in questo mondo. Purtroppo satana col suo potere di morte, odio e paura ha visitato la terra. In questi giorni 
siamo in preghiera per tante persone che si sono raccomandate, soprattutto persone dell’Ucraina che sono venute per Natale. Ricordo che un 

loro Vescovo al momento dell’apparizione mi ha detto di raccomandare in modo speciale l’Ucraina. La Madonna ha pregato su di lui in 
lingua aramaica, che io non ho capito. Quando la Madonna prega in aramaico, significa che è una cosa segreta che Lei non può rivelare. 

Pregando su questo Vescovo, ha pregato su tutto il popolo ucraino. Ci stiamo avvicinando al tempo di Quaresima, tempo di rinunce. 
Dobbiamo approfittare di questo tempo perché sia tempo di rinnovamento per noi. Un rinnovamento nella preghiera, nel digiuno. Quando c’è 

stata la guerra nei Balcani, la Madonna ha ripetuto: “Con la preghiera e il digiuno anche le guerre si possono allontanare”. Dobbiamo 
aumentare le nostre preghiere per loro che adesso hanno questa maledetta guerra, questo potere del diavolo che è forte in questo momento. 

Ma questo può succedere anche a noi, nelle nostre famiglie, dove non c’è pace, non c’è serenità, perché il diavolo prende facilmente i nostri 
cuori e ci usa. Non dobbiamo permettere che il diavolo ci usi per il male, per la morte, ma che ci usi il Signore per il bene e per la santità. Noi 

siamo un corpo solo e la Madonna ci ha invitato sempre di pregare per quelli che sono lontani, per quelli che non credono. Se soffre una 
parte del corpo, soffre il corpo intero. Così io prego, soffro e la mia sofferenza è la sofferenza che stanno vivendo gli ucraini, ma non solo. 

Anche i russi che sono fratelli. Lo stesso popolo, la stessa fede. Questo mi dà tristezza nel cuore: abbiamo un unico Dio e ci stiamo facendo 
guerra uno contro l’altro. Questa è la tragedia più grande. Per questo dico: guarda come il diavolo sta usando uomini e donne con questa 

maledetta guerra! Per questo ripeto: preghiamo! Preghiamo perché non prevalga l’odio, come dice la Madonna.  
P. Livio:  Anch’io ho visto più volte a Medjugorje la fede, la serenità e il coraggio di questo popolo, con tanti che salivano le Colline a piedi 

nudi. Io penso che la Madonna sicuamente lo aiuterà.  
Marija:  Mi ricordo che una volta è venuto un pullman di ucraini per pregare per l’unità dei cristiani. Erano ortodossi e cattolici insieme. A 

metà strada il pullman ha preso fuoco e si sono salvati per miracolo. Appena usciti tutti, è esploso. Hanno aspettato un giorno e mezzo che 
arrivasse un altro pullman. Cinque giorni di viaggio. Sono arrivati senza niente, tutti i bagagli erano bruciati. Io ho detto a tanti pellegrini 

italiani che dovevano fare qualcosa rinunciando a qualche vestito, qualche paio di scarpe per loro. Una signora mi disse che era la prima 
volta che metteva una scarpa così bella di pelle, perché lei aveva solo scarpe di gomma e con l’incendio del pullman le sue scarpe si erano 

sciolte ed era arrivata senza scarpe. Loro sono tanto poveri. Quando li incontro io mi vergogno perché mi sento ricca, ma vedo che nella loro 
povertà sono ricchi perché hanno Dio, hanno la preghiera. Vedi con quale entusiasmo sono pronti a sacrificarsi per andare nella notte sul 

Krizevac e sul Podbrdo e restare là in preghiera. Anch’io spero con tutto il cuore che il Signore ascolti la loro preghiera e doni loro la pace il 
più presto possibile.  

P. Livio: Questo messaggio ha dei passaggi che trovo per la prima volta. Quando dice che satana ha visitato la terra. Che senso ha questa 
espressione così forte? …  

Marija: La Madonna ci chiede di pregare insieme a Lei, di aiutarla, perché, come dice il proverbio, l’unità fa la forza. In questo momento 

dobbiamo essere proprio uniti con Dio e con la Madonna e chiedere questa grazia: che satana non prevalga col suo potere di morte, odio e 

paura. Oggi vediamo sempre più persone che si allontanano da Dio e dai suoi Comandamenti. Gesù ci ha portato la pace, ci ha portato la 

gioia, ci dice di amare il nostro prossimo, anzi anche il nemico e di pregare per lui. In questo momento non dobbiamo pregare solo per coloro 

che sono stati attaccati, ma anche per coloro che attaccano. Io credo che pochi di loro hanno voluto andare in guerra, perché la guerra fa solo danni.   

P. Livio: E’ la prima volta che la Madonna dice: "… per tutti coloro che sono calpestati e poveri e non hanno voce in questo mondo senza 

Dio". Sono con voi e preghiamo insieme. Figlioli, aiutatemi con la preghiera affinché satana non prevalga. Il suo potere di morte, odio e 
paura ha visitato la Terra. Perciò figlioli, ritornate a Dio, alla preghiera, al digiuno ed alla rinuncia per tutti coloro che sono calpestati, poveri 

e non hanno voce in questo mondo senza Dio. Figlioli, se non ritornate a Dio ed ai Suoi comandamenti, non avete futuro. Perciò ha mandato 
me a voi per guidarvi. La Madonna ha uno sguardo su una moltitudine di persone che sono scartate, come dice Papa Francesco, sono 

emarginate, calpestate. E noi a volte non lo vediamo.  
Marija:  La Madonna dicendo questo non pensa solo all’Ucraina, ma al mondo intero. Penso a quelli che ora sono sotto i bombardamenti: 

non hanno voce. Tantissimi mi hanno mandato messaggi e mi viene di consigliare a scappare, ma loro vogliono rimanere nella loro casa, 
nella loro terra in pace. Così è stato anche da noi. Poche persone sono scappate. Dicevano: “Voglio rimanere nella mia casa, voglio morire 

qua”…   
P. Livio:  Tante volte la Madonna ci ha detto che stiamo costruendo un mondo senza Dio. Si riferisce ai leaders internazionali, quelli che 

contano o a tutto il mondo diventato ateo?  
Marija:  Credo che sia perché l’uomo vuole mettersi al posto di Dio, si crede come Dio. Invece la vita … e poi diventiamo vecchi. I nostri 

vecchi dicevano: “Ora devo pensare alla preghiera e prepararmi per andare su”. Invece tante persone, specialmente se non hanno problemi o 
malattie (perché tante volte la malattia ci avvicina a Dio) pensano che non moriranno mai. Dobbiamo fare come i santi … C’era un santo che 

aveva sotto il suo letto una bara e a volte si metteva dentro. C’erano dei religiosi che bussavano alla porta dei confratelli dicendo: “Ricordati 
fratello che la morte è vicina”. La vita è un dono e dobbiamo approfittare di questa vita per fare del bene. 

P. Livio:  Per me è stato motivo di gioia che il Papa nell’udienza generale di mercoledì abbia indetto per il  2 marzo, Mercoledì delle Ceneri, una 

giornata di preghiera e digiuno; e anche l’invocazione che ha fatto alla fine: "La Regina della Pace preservi il mondo dalla follia della guerra".  

Marija:  Sì, abbiamo bisogno di pace. Grazie a Dio anche il Santo Padre ha chiesto l’intercessione alla Regina della Pace. Chiediamolo non 
soltanto una volta, ma mille volte. Tanto più ora che stiamo entrando nel tempo di Quaresima, tempo di grazia in cui siamo invitati in modo 



speciale alla preghiera e al digiuno. Ricordo che la Madonna al nostro gruppo di preghiera aveva chiesto che questo tempo fosse intenso, con 

molta preghiera: la Via Crucis, il Rosario, le preghiere di Santa Brigida e soprattutto la S. Messa ogni giorno…  
P. Livio:  Un cammino di conversione, rinuncia al peccato, prepararsi alla Pasqua con la confessione. La Madonna aveva chiesto di ritornare 

al fervore dei primi tempi con la preghiera e il digiuno.  
Marija:  Esattamente. Dobbiamo dare tempo a Dio, sentirlo di più, così Dio non è più un Dio lontano, che non conosciamo, ma un Dio con 

noi, che cammina con noi … La Madonna ci dice: “Se non ritornate a Dio e ai suoi Comandamenti, non avete futuro”…  Grazie a Dio che 
la Madonna è con noi e ci ha detto: “Dio mi ha mandato a voi per guidarvi”. Ci ripete che senza Dio non abbiamo né futuro, né vita eterna. 

Per questo dico: le persone che hanno nel cuore l’odio, non hanno futuro. Ma le persone che hanno la pace che sono costruttori di pace, che 
pregano, hanno futuro perché la Madonna è con loro. Ringraziamo perciò dal profondo del cuore il buon Dio che ci ha mandato la Madonna 

per guidarci in questi tempi difficili… Lei incoraggia ognuno di noi e ci dice: “Ce la fai!  Ce la puoi fare!“  
P. Livio:  Ci ha dato un messaggio che fà pensare. Com’era oggi la Madonna? 

Marija:  La Madonna era seria. Direi anche un po’ triste. Vedendola così mi ha preso la tristezza, ma alla fine il mio cuore ha ritrovato la 
gioia pensando che la Madonna non ci abbandona e non ci abbandonerà. Ci sta guidando.  

P. Livio:  La frase finale: "Grazie per aver risposto alla mia chiamata", la diamo per scontata, ma è un grande incoraggiamento.  
Marija:  Sì, è anche un invito perché, come ci ha detto, Lei ha bisogno di noi. Siamo onorati di poter dire che siamo figli suoi, anche se siamo 

peccatori. Cerchiamo di abbracciare il messaggio della Madonna, metterci in ginocchio e pregare perché il Signore ascolti la nostra preghiera 
per la pace. Non solo per l’Ucraina, ma per ogni altra parte del mondo dove c’è la guerra, quella piccola e quella grande, quella visibile e 

quella non visibile … La Madonna è con noi, Dio è con noi, uniti nella preghiera. Coraggio, aumentiamo la nostra preghiera. Noi crediamo 

che Dio ascolta la nostra preghiera e che la preghiera fa miracoli. Questa volta chiediamo il miracolo della pace.  

Pellegrinaggi di carità: febbraio 2022. 
* Dal 9 al 13.2.2022. Gianluca dell’Associazione “A Braccia Aperte con Maria” di Cuorgnè (TO) con 8 furgoni ai quali si aggiunge un nostro 
furgone A.R.PA di Pescate (LC) con Paolo, quello di Cristian di Calendasco (PC) e un altro di Pierpaolo di Grignasco (NO). Sono 27 volontari alla 
guida di 11 furgoni. 

* Mercoledì 9.2.2022 il ritrovo è poco prima di Trieste alle 23, ma qualcuno arriva in ritardo. 
* Giovedì 10.2.2022. E’ passata mezzanotte quando il convoglio entra in Slovenia e poi in Croazia. Un’oretta di pausa-riposo vicino a Senj mentre 
Paolo e Pierpaolo proseguono per fare una breve sosta al casello di Bisko e lasciare, come di solito, un po’ di aiuti a Suor Zorka. Arrivano alla 
Dogana di Bijaca solo alle 9,30, tanto tardi. Sono già arrivati molti autoarticolati e dovranno aspettare quasi tre ore per i vari passaggi e controlli. 
Finalmente alle 12,25 sono liberi di ripartire ed arrivare poco dopo a Medjugorje e sistemarsi nella pensione vecchia di Zdenka. Medjugorje è quasi 
deserta. Gli unici pellegrini sembrano essere un gruppo di ucraini, la coda dei 3500 che con un centinaio di sacerdoti sono arrivati nei giorni scorsi 
per chiedere alla Gospa il dono della pace. Nel pomeriggio un gruppo sale in preghiera fino alla Croce del Krizevac. Poi tutti al programma serale di 
preghiera fino all’ora di Adorazione eucaristica. 

* Venerdì 11.2.2022. Poco dopo le 6, Gianluca parte per Sarajevo con i suoi furgoni e quello di Cristian. Nel quartiere Dobrinja, dietro la bella e 
moderna chiesa di San Francesco, raggiungono la sede dell’Associazione “Sprofondo”, la cui responsabile, la signora Hajrija, ha lì convocato in orari 
diversi tutti coloro che devono ricevere gli aiuti. Cominciano con il Pane di Sant’Antonio per le loro mense popolari e altri progetti. Poi arrivano Don 
Mirko Simic e Suor Kata Ostojic della Caritas diocesana per caricare un capiente furgone. Sono felici di vederci e raccontano che il Cardinale Vinko 
Puljic ha raggiunto l’età della pensione e si ritirerà nella grande casa di accoglienza per i poveri che la Caritas sta ultimando a Lug, tra Gromiljak e 
Fojnica. La cappella della casa è dedicata a San Rocco e ci hanno chiesto se riusciamo a trovare una bella statua del santo ad altezza naturale. Se 
qualcuno sa dove possiamo trovarla, per favore ce lo dica. Poi arriva Suor Kata Zadro dell’Orfanatrofio Casa Egitto e riempiono il suo furgoncino. 
Così pure un altro furgoncino delle stesse Suore Ancelle di Gesù Bambino per Casa Annunciazione di Gromiljak anche per gli 80 anziani che hanno 

a Vitez.  Dal Seminario francescano di Visoko arriva Padre Franjio Radman: a lui aiuti nel furgoncino, intenzioni per SS.  Messe e l’offerta 
semestrale dell’ A.R.PA. per i seminaristi poveri. Lasciano aiuti a Padre Daniel per i poveri di questa parrocchia di San Francesco qui a Dobrinja. 
Aiuti anche per il Seminario internazionale di Don Michele a Vogosca, alle Clarisse di Brestovsko. Infine arriva il grande camion del Centro 
Emmaus di Klokotnica presso Gracanica con la cara Lejla, la quale spiega che tutto l’alimentare andrà alla loro cucina della mensa da campo che 
hanno allestito a Velika Kladusa per i disperati profughi della “Rotta Balcanica”; le altre cose per il centro sopra Klokotnica dove accudiscono ad 
oltre 400 persone. Un notevole scarico anche ad Hajrija di Sprofondo per tutti i suoi progetti umanitari. Gianluca lascia ad Hajrija anche le offerte 
trimestrali dell’ A.R.PA. per gli anziani malati accuditi e i bambini con problemi psichici. Lejla ed Hajrija intrattengono il gruppo sulle attività 
umanitarie che stanno portando avanti. Dopo un momento di preghiera con Fra Daniel in chiesa, salutano a lasciano Sarajevo per tornare a 

Medjugorje.  A Konjic li aspetta Sinisa, collaboratore di Fra Thony, al quale affidano aiuti per varie famiglie della città. Altra sosta a Mostar, dove 
lasciano qualche aiuto alla Scuola alberghiera per disabili come ha chiesto il Console Goran e all’Orfanatrofio Egitto, dove lasciano soprattutto gli 
ingredienti per fare le pizze. Arrivano a Medjugorje in tempo per la S. Messa delle 18, seguita dalla venerazione alla Croce. Cosa ha fatto Paolo col 
nostro furgone A.R.PA. e quello di Pierpaolo? Il mezzo di quest’ultimo l’hanno scaricato da Suor Kornelija della “Famiglia ferita” per gli anziani e 
per i bambini. Paolo invece ha scaricato il nostro furgone alla Parrocchia di Humac, da Padre Ljubo Kurtovic, per le 200 famiglie povere che 
soccorre. Con i fondi di una raccolta tra i volontari ha poi fatto spesa soprattutto di frutta e verdura, formaggi … e ha portato aiuti a varie Comunità 
di Medjugorje, le quali, in questi tempi di assenza di pellegrini, sono in seria difficoltà. 
* Sabato 12.2.2022. Poco dopo le 8 salgono in preghiera la Collina del Podbrdo guidati da Paolo. Sulla Collina ci sono praticamente solo loro. Alle 

11 partecipano alla S. Messa degli italiani nella cappella dell’adorazione. E’ davvero triste che continuino queste restrizioni che impediscono ai 
pellegrini di arrivare! Ci sono ancora aiuti per il furgone della parrocchia di Drinovci, per i poveri seguiti da Suor Iva Sarac, per le nonnine di Suor 
Paulina a Ljubuski e per la Caritas Parrocchiale di Podhum, che verrà a prenderli qui da Zdenka. Partecipano al programma di preghiera serale e, 
dopo l’Adorazione Eucaristica, il gruppo di Gianluca parte per ritornare a casa. 
* Domenica 13.2.2022. Prima di mezzogiorno Gianluca e i suoi amici sono praticamente a casa in Piemonte. 
Paolo, Cristian e Pierpaolo, con i loro compagni di viaggio, partono alle 7,15 e arrivano a casa alla sera, dopo anche una sosta a Terrossa, dove Alda 
fa trovare aiuti per il prossimo viaggio. 
Un grande GRAZIE perché, nonostante il pieno inverno, sono stati favoriti anche dal tempo. Ma soprattutto: 
GRAZIE MARIA CHE CI CHIAMI E CI RIPETI: “CHI PREGA NON DEVE AVER PAURA DEL FUTURO” 

 
PROSSIME PARTENZE PREVISTE:  16/3 – 13/4 – 18/5 – 27/5 – 21/6 – 13/7 – 28/7 – 11/8 – 14/9 – 12/10 – 16/11 – 5/12 – 28/12 

INCONTRI DI PREGHIERA: 
LECCO: Ogni ultimo lunedì del mese nel Santuario della Vittoria alle 20,30: S. Rosario e una bella ora di adorazione eucaristica. 
CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20,30: S. Rosario, S. Messa, Messaggio, Adorazione. 

 
Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - Tel. e fax 0341-368487 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV (stesso indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 00000821263 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 
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